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BRINDISI^. 16 . .— Ieri giunse il Re; dì 
Grecia e rimase a bordo del Yapofe An-

fiirite. . ' 
Alle o r c i l l di 3«ra entrò la Regina, 

e partì col Re;tìUe i l per Coifù. . t t • 
PjyRIGl, 16. -- VAUà^^^^^ NaiionaU 

annunzia cUè Luciano Brun e Chcspelong 
. -f ^ "• ^ 

sono riiornati a; P^ig i , e recherebbero 
ìiBpoftanti concessioni di CUambord sulla 
questione della,bandiera. 

Migra prima di partire annunziò che 
ritornerà a Parigi avanti la riunione 
dell'Assemblea.' A ' > , 

MADRID, 16. *- Lobo fu jdìspensatò 
dal cooiatìdo della squadra del mediter­
raneo; e* ftf rimpiazzato da Chicarro; 
' Lobo; fu chiàm&to a Madrid per spie­
gare la sua condótta. * 
, PARIGI» 16. — I l rialzo delle borse 

è attribuito alle voci che le trattative 
di Salisburgo abbiano avuto un esito 
favorfliVolè : tuttavia le voci che corrono 

étìnft contradditorie. i 
\ iìii'Gazetie-de Franco invita i suoi a-
mici a diffidare dì tutto queste voci ma 

< ^li^kUeiidere ilrisultata finale coji piena 
fiducia. I ' * 
''IVUnion dice che l'esercito Carlista 

'di Catalogna comandato da Alfonso pas-
' S ' ò ' ' ' r E b r o . ; ' • ' • ; • - ^ ' ,̂ .••.• ' / • • ' • • • • • ' 

Lobo fu destituito perchè lasciò Car-
iagena per andare a prendere carbóne 
a Gibilterra. i -
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,. . JRoma, 15 oHofcrei 
Or ;dr,a è terminato il. processo per i 

tumulti dell* l i e. 12 liello scorso mag-
gio. Il Fogosi fu condannato a 6 mesi 
di carcere; Jl Gualandi,.il Pernice e il 
Sonzogìno a due mesi j il Braccini e ili 
Mostardi ad un mese della stessa pena: 
altri cinque coimputati vennero assòUi.i 
Così non è uscitp oltre ia cerchia dèi 
processi con;iuni, questo che {a. sentire 
Ja Capitale, parerà di stragrande impor-' 
tanza. Ho ascoltato c o n . molta atlen-'^ 
zione la mol^o ponderata sentenza emes­
sa dal Tribunale. Dalle testimonianze e 
dalle prove è risultato palese non trat-
tarsi di ribellione nel senso grave della 
parola; ma^di individuali reati e conie' 

, tali furono, {guniti colla più grande mi* 
.,tezza ; poiché computandosi a tutsti i l 

carcere già sofferto, nulla o quasi n^Ua 
di pena resta loro a scontare ; eccet­
tuato, bene inteso, il Fogosi, il qua'e 

.per di pili (cpme v i scrissi) è sotto al­
tro processo.^ . • : * • '̂̂• 
' Jn quanto fi.quella parte dei conside­

rando della sentenza che si riferiscono 
alla imputabilità del Sonzogno, debbo 
dirvi che. ne fui veramente soddisfatto 

i • • ' . . . 1 . . • ' . • 

per il,precedente stabilito. E i l iprece 
dente e questo; che, cioè, razione pu­
nitiva della giustizia in fatto di reati 
di stampa non si fermi a quel povero 
capro espiatorio che è i l gerente; ma, 
quando, bene inteso, la gravezza del 
caso lo esiga, vada più oltre e colpisca 

,anco quegli che ha la morale respon­
sabilità degli artìcoli incriminati. 

feri sera al Consiglio Comunale fin 
incerto qual modo dethiitala questione 
dei Prati dì Castello, e così rimosso un 

intoppo gravej che.'minaccìa,va discus­
sioni molto più lunghe ed animate. . 
; Ho detto «defìntta in cisrtq qual mo­
do 1 perchè sebbene il nuovo quartiere 
del Prati di Castello sia stato in astratto 
approvato, in concr^tq^ non si è deciso 
gran che, essendesensirimandatalaco-^ 
struzione a quand« se ne mostrerà la 
opportunità, d«po che tutti gli altri quar­
tieri nuovi sianoy non BO\O fabbricati, 
ma benanco completamente abitati», 

n cardinale di Bonneohose è finat 
mente panilo da Roma pet. tornarsene 
in Franci»* Dicesi che vada direttamente 

• • • ' . 

a visitare i l cc»n^ di Ghambord, latore 
di segrete istruzioni e di piani in Va­
ticano concertati. Probabilmente «no 
degli effetti di questa visita del porpo­
rato francese potrà «ssere un* altra pa­
storale sul genere di quella famosa dì 
mpjasignor Guibert» che d'oltralpe verrà 
impunemente lanciata contro i soldati 
usurpatori. La visita di congedo - «lei 
Bonnechose al Pontefice si protrasse per 
lunghissimo tempo essendo solo pre< 
sente al colloquio il c'ardinale Antotìelli; 
chi sa che cose avran dette eeoncertate,! 

LVex canonico di Santa Maria Mag­
giore, Paolo frasai, che. si è ascritio 
alla comunità degli evangelici, andrà 
domani a rispondere alla citazione del 
S. Ufficio, il cui tribunal^ non è, come 
credo; * di avervi erroneamente scritto, 
entro il Vaticano, ma ;ÌC11È sue adia-

Al Vaticano intanto si sta concertando 
con ogni mezzo di prevvedere alla -sorte 
dei religiosi e dell^ religiose ; che per 
le prossime espropriazioni dei conventi 
rimarranno sprovveduti ; Pio IX troverà 

W tWtf*j)i|ifl!4aUL«i 

mont, il tharescialio tace della )nàrbJa 
di làacMàhpn e lascia dire che l*eàercito 
non ha mahìzioni che per una soia bat-

0 cosi col suo 

mQlte migliaia di;Aire.r!as(' occupare a^ympegriati contro il nemico?.;. 

4 1 

Joro vantaggio acquistando degli stabili 
ove ricoverarli. 
' intanto io posso diryl,ì;he Tappi ica-

^alone. vera delia legge per la soppres-
i sione delle'cerpQi^zioni religiose \nc^\ 
nùncierà U S O 0Orr.; per quel giorno 
saranno anche pronU ì decreti e J.e, ta­
belle per la regelarizzazione delle pen­
sioni ai religiosi e alle religiose^ 

y.-rr.'r:::^ •V+H- - ^ - ^ _ E t m^t^m^ < -f • "HI 1 i-

it fr.. IL> PROCESSO ìkìM 
U 

n 
f': 

questa,Strana asserzione. 
, II ' io ottobre, quando le risoluzioni 

del consiglio portano la decisione che 
fisserà la sorte deiresérpito, il maresciallo 
non fa conoscere le sue trattative col 

. 1 • • • ' • 

principe Federico Carlo, rìncidente Re-
gniér, la missione del generale Bour-
baki, la mala riuscita dei negoziati già 
intrapresi. 

Il 0 ottobre, il maresciallo lascia il ge­
nerale Boyer dipingere .al consiglio Io 
stato della Francia, sotto un aspetto (di­
sperato^ di, cui egli conosceva la falsità; 
i giornali riportati'dal generale Boy^r 
• rimessi al maresciallo Bazaine potevano 
illuminare i comandanti di corpo sulla 
situazione. Egli non ne dà loro "comu­
nicazione. ' • 
. Passando sotto silenzio le circostanze 

jiìù^ essenziali per apprezzare le diverse 
situazioni sulle quali domandava il loro 
avviso ai suoi comandanti di corpo, pre-
vocdndo cosi delle risoluzioni dalie quali 
la. conoscenza della verità avrebbe dis­

suaso i suoi luogotenenti, il marescìalìo, 
ohe scriveva loro il 4 ottobre : t il do­
vere dì un generale in capo, p quello 
di ì ion lasciar nulla ignorare, in simili 
circostanze, ai comandanti di corpo po­
sti sotto i . s u o i , ordini », e.cliè con que­
sta «tichiarazione non cercava che ad 

• I • ^ :- 1 L 

ispirar loro fiducia per abusarne, il ina-
resciallo ha mancalo ai suoi doveri ver­
so di loro. , ' 

ri''' ' ' • " • ' • 

Il maresciallo Bazaine ha egli soste-
nulo ì suol luogotenenti quando erano 

.da qualunque preoccupazione polìtica, 
,5i sforza invece dì spingerli sopra una 
via, che le sue parole dimostravano loro 
come la sola aperta alla salute dell'eser­
cito *?... I . 

lì maresciallo Bazaine ha {formulate, a 
: 1 , • • l i - , 

diverse riprese, delle lagnanze contro i 
suoi luogotenenti e frattanto egli ha 
sempre^ trovato, presso, di,loro un con­
corso attivo e deveto.tutti dediti ai doveri 

' r ^ . ". ' ' ' • 

delia disciplina essi diedero esempio di 
deferenza e di subordinazione. In cor-
respettivo, il maresciallo li (lia sempre 
coperti della sua responsabilità?*. Nen 
c'è Bisogno di rÌ3pondera: ì fa^iì par­
lano ben alto. 

• ? - '• 

Doveri verso i soldati 
* r ^ 

iPrimo Consiglio, M guerra sedente al 
\:ì .Grand Tmtnqnu > - " .x ^ , ; 
rPresidenzei àel sig* duca d^.Àumale 
l'.i generale di dÌBsione. : ' " - . Ì : : ? ! 

* T 1 • • 

• ! • _ [ . _ 
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t;. - D(/ver,i virso V esercito • V 
It ina resciallo Bazaine ha egli adem-' 

iti-Àisuoi doveri verso i suoi luogote­
nenti e verso i suo i soldati?. ,SQCO quan­
to, ci resta ad esaminare. jrat> i-/v 
^ Che cosa (leye un generale i a capo 

ai:Suoi luogotenenti ?... La viarità quando 
li consulta, V,appoggio quando combat­
tono, la lealtà quando ordina, ., 

La verità, il maresciallo Bazaine V ha 
sempre nascosta ai su pi .luogotenenti, 
anche, quandp, derogando stranamente 
ai doveri di comandante, egli cercava 
di riversare la responsabilità delle sue 
risoluzioni sui comandanti di corpo, ri­
soluzioni che la legge ^U faceva un'do­
vere di prender esso stesso, dopo udito 
il consiglio e levata la seduta. 

Il 26 agost(& nella conferenza di Gri-

Noi abbiamo veduto quale appoggio 
egli diede al g^rieraleFross'ard^ quando 
le tiruppé dà luldirétte Up'H^òsto', non 
avevano ordine di méttersi a stìà dispo­
sizione. 

Noi abbiamo veduto comé^il 18 ago­
sto,. il hlai^èsciallq Bazaine rimase sordo' 
agli inviti pressanti reiterati àel itìare-

-sciallo Canrobèri, impegnato in una bai-
taglia " ìHegudle in cui doveva, soccorn-

.bére. '' '. "' '/ •" " ,, 'f 
Noi abbiamo veduto il maresciallo far 

f ' • ' • " • • . " • • ' ' ' • • ' • H ' • • • - • I ' . 1 

passare 11.26 ed il 31 agostq, if suo e-
sercito siilìa riva destra (̂ eÌÌa,;Mpsella, 
quando ì} niaresciallo Jttac-ilabon do yen 

. va, giungere dàlia riva sinistra, riser­
vando così al suo luogotenente tutto ìi 

: | m della lotta, ; "'^\;-...-
- Come mai, nelle circostanze crùiche, 
il maresciallo Bazaine trasniett^yaliJjsupi 
órdifilt.,! Basta ad indicarlo ricordarsi 
y.,ordirie cónfidenzìaje ^ ijiidirizz'àio, il pri­
mo settembre al niatiino, ai c^omandanti 
di corpo, col quale j.a&ciavi| a loro la 
cura d t gjrendere una decisione, di cui 
poteva.cosi declinare l e consf)gu^nze e 
la responsabilità. 
. pi fronte allo efasciarsi àQl regime 

imperiale, non sarebbe stato da sorpren­
dersi ,che i capi dell* esercito, legati na­
turalmente all' imperatore, da sentimenti 
personali di riconoscenza, avessero ma­
nifestato d e l .disgusto verso il nuovo 
ordine di cose. ,. '...'.'•,.." 

Jifulla di simile cbbda verificarsi: essi 
rimasero fedeli a f loro doveri miViiari. 

\ • -

Perchè dunque il loro capo, che avrebbe 
dovuto al bisogno stornare il loro spirito 

Un generale in capo deve saper ver­
sar^ senza esitazione 11 sapgue dei suoi 
soldati, quando la saluj^e del paese lo 
comanda. Ma quanto in questo caso egli 
deve restare assolutamente sordo alla 

• p 

voce di unii if^lsa umanità, altrettanto 
deve essere risparmiata la loro esistenza 
quando un dolorqyo sagrificjo fpase inu­
tile.' : ' ' ' * ' • . ' ' ^ ' f •• 
* . L .. . . ' 1 

Undici mila soldati delr esèrcito dì 
Metz sono morti di malattìa è.di mise­
ria in iSermania, Nqn sarebbe stato ^^e-
glio che questje esistenze fossero'Itìfe 
immolate per assiciirare la éòrfé dell'e­
sercito? Qual sagrificio Sarebbe alato 
più legittimo e più gìoriéso? / 

Al contrario, pprchè il Wrfec la l lp , 
quando egli era risoluto, i i 18 agosto* 
à. rientrare nel cànnpo trincerato, sa' 

. crificò dodicimila' uòmini per tener fer­
mo un giorno di più; sugli'argini del 
vallone eli Monvaujf; posizione ch'egli 
doveva abbandonai*e ? . . ' ' 
, Un generale, ijfi capii m , g & é ì à n o 
dell'onore dei suoi soldati. Se Io splen-
dorè d'una resistenza gloriosa* riflette 
su tutti quelli che vi preserp .parte, il 
generale deve sefnpre ricordajsi phe la 
sua debolezza potrà provocare un giorno 
contro i suoi soldati le ingiustizie deU^ 
5 toria. Dopo ' a vei* co nàba t M o v.glorò sa-
riieihtQV'fino al l» sè'tte^mbre,'''ed avuìo 
40 ,000 . l iòmin i 'mis i ^fiiori'dì combatti-
.mentoV fu doppiameli te .'xJlpìiórosĉ  ^per 
yésercito di restare nén''inaffié più fu­
nèsta da qdeSto mbiieiìté fino al giorno 
del disastro. Un destino .migliore èra 
dovuto ad,un esercitò'che'non''^rìspar-
mio mai.né i suoi.sforzi né il suo sanirue 

' L'onore di î n .esercito sr" simbpJizjZE 
. ndo|eJce,d*uri generale, 

se la fortuna delle" aVmi igii diviene 
confraria, è dl^sòttrarle alle'umiliazioni 
della disfatta, ij mkresoìanb Bazaine ha 
egli compiuto un t a l Coverei La storia 
dirà c^e, mentre egU pqiey.a. distrug^ 
gore la bandiere d^Ì,.suo esercito, le 

I • ' • • . 

nemico, qtilesti le, avrebbe tosto rivòlte 
contro.altri soldai)'francesi^f 

\ ' U t . - ' ' • ! - ' t ! '• i ' • 

V è m . sentimento che moice l'ama­
ri tedine delle più- triste, gìtimzìontì^,Ji' ]xi-
tcressamento affettuoso deicapo pe'suoi 
soldati. I soldati hanno bisogno di ve^ 
de ré il loro generale. La sua vista ria- -
nima la fermezza e la speranza. Più cBé 
ad Ògn'altro, dei contrassegni dì sira-
paltìà ioho dovuti ai feriti ̂ ^ ora è cosa 
triste il dover dire che ft Maresciallo 
non passò mai delle rivisto e non visitò 
mai le ambulanze ove gli abitanti d i 
%tz, di qualsiasi condizione gareggia­
rono di zelo e di devozione coi nostri 
medici militari, nel!' assistere gli amma­
lati e i feriti. . ' ^ 1* 

1 • • • • • , . 

Upa delle clausole della capitolazione 
risparmiava la prìgm^ìia agli ufficiali che 
pij^ndessero Pimpegnò di nulla, intra-
prendere contro gl'interessi dellt^ dep-
, manìa durante il corso della gue^rra. y -
i, ,1? perchè il maFesciallo Bazaine am­
mise una condizione che poteva provò^ • 
caro delle biasiraevoìi debolezze ?*Perchè, 

• nella, consegna deireseVcltd at nemiéò', .\ 
separò egli la sorte dei soldati da quel l i , 
degli uffiziali? Perchè hon traèciò a qu«.' 
sto proposito i l dovere degli ufficiali j a . 
modo abbastanzischiàro per evitare qui- ''• 
lunqae confusione^.. A tutte : questa doV ' ^ • 
.mande. non troviamo una risposU plaijfr-
sibilo. ' " ' '•^''' 

Una volta fit-mata la capitoiaz/o^e ri­
maneva al maresciallo un idamo dov^j^e' : 
da adempiere: restar fmo^alla .flne ĵ ^̂ ^ . 
mezzo de*suoi sventurati soldati .onde 
poterjntervenire in loro favqrp.n«ìl:paso 
che il nemico accampasse delie difaéòìtà.. 

Era questo il solo cqntraspegnq divisoli . 
lecitudine che avrebbe potuto dariqrò : 
m^ il maresciallo che avrebbe ;ddvato^^^ 
partire 1! ultimoy lasciò i l s i jp gùai*liera 
generale prima ancora che fcpìaiza focate 
congegnata al nemico, t ln .^impò cdft-' 
tegntì 'dbyeva. necessariam,ef(te ingene- f: 

' r a r é ^ l a | l q deplorevole donfusiohe;fe i 
diméntico di provvedere ai bisogni (ielle 
truppe durante là giornata_|^eÌ 20, mea- ' 
tre abbandonavasi nei magazzeni, dei ^ 
forti una quantità; di vìveri ch^ fu po­
scia consegnata "al nemico/ P,' ;/, ' .'. 

K! Riepaogan.cÌPÀ're0riqi,che il ra'arescìaUo ̂  

P M % $ u ^ ^ ^ ì per essereTin^asto co» 

•j • A • 

a 

MS g l i Pp.dinì di^ll'imperatorelnel campo 
trincerato^ ̂  di^ Metẑ êj ; per aver ;deiei?ìbì-' ' 
nato, ..mediante false informazioni., > ! , 

consegnò al nemico. 
Dopo un cotnb^ttimento acca î̂ ^q, se 

(e armi divengono il premio .dellà l i t ­
toria d e i nemico, l'onore* dei'̂  vinti è sal­

ii-"',• - -f- '• . ,• T'Ì- ••>.- -, •' •' •' 

marcia dell' armata di Chalons; 
.: Isolandosi, scientemente {dal governo^ 
della difesa nazionale, dopp, d'eiyerlo 
riconosciuto, rimanendo nell'inazione 
quando era ancor, possibile sfondare le 
lincee; 41,bloccò vEcalRestande'l .siiòi dp-" 
veri miUtari per irnpegharsi col nemico 
in trattative politiche, aventf'fier iscòpa 
la soddisfazione'pe^éònàle; pronto W a o -
cettare, per assicurat^e il lót^ò sticéèssò^. 
lo smerabriipento d e l territorio; in|rfn-

vo. Ma se una lunga inazione ha prece Inando. i suoi lu©g^otenenti' ogni yòfta 
duto il momento della capitolazione, cosa | che li con3uUò:''§orpréTJ\derillòMa buona 
v i può essere di più doloroso per un 
esercito che quello di dover deporre le 
ììlrmi? Da c&e non gli mancava il tempo 
per distrnggerle, il m^r^sci<1)Io Bazaine 
avrebbe dovuto risparmiare ai sudi sol­
dat i quest* ultima umilìazio ne/ordinando 
loro di spezzarle. D'altronde non doveva 
egli comprendore che consegnandole ai 

fede dei soldatì'p'ér tag;lié^1ofo14 & • ' 
diere destinale ad essére "co'ftseghcftG'al 
nemicò ; sagriffcando là durata delle? fé-
sjsténza di Meiz al successo' dfeUé sue 
trame, il maresciallo' Bcslbi'^e ha 'man-
calo ai suoi doveri verso il paese e yét^aà 
l esèrcito, • • ' . ; . • : • r,_ 
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Mentre ci mancano àucoj^i p i r - P 
aali francesi del 15, starnai 
luo ricevuto quelli del 16, 
possiamo;' tuttavìa riasstfftì^ 1-̂ u-
dìonzft 14 del processo B^à\fl^. ^.^^ 

Essa fu prefsochò intieramente oc­
cupata nella lettura di documenti e 
iti particolare della lotterà 17 agosto 
dì Bazaine ali* imperatore, così con-

e mi MSfedmJsmenier,. 
m paterno, la 

Ì:.... 
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«epita : 
MetZ) 17 agosto. 

«EbM l'onore di scrivere ióH* 

di rr 

cònsoIaJEiono èhe 

9t sua sliìute pipe^j|fié% ; ma ;IÌ|li 
porta BUI vólto Ì-fft pronta Mèi pati albati 
fisici e morali. Sempre rasse^nato^ è 
pero prò fon damen te a d do I oralo d 1, ciô  
che vede intorno a j3e„(ioDa l!udifinz 
nel sub ga 
* < i r r t - + N f - ^ - L . i - i ' ' * - +••• t , f 

uscito, m 
ed è andato a prender aria nei giardini 
d^^^iìcano. 

1 — " ^ ^ r . ^ •.-•^ * -t -r- •* 

^\^-

rihctirrTrt- r^^^^^ "*Tr 
. h . ' V -

+ I 

abinetto, il Santo radre 
• r S P - i i h » •• • f i - - f t - - ^ !••'•-• rr h ^ ^ 

battaglila sostenuta, dalle 9 d.4>iBftt-. 
tino alle 9 di sera, contro l'armata, 

posizioni da DoncourtAVionville.il 
nemicò fu respinta, e noi x ablùaiftO i ̂  
P l? |ak te; J^Pttp,j^oo3i?ioni CQg-

ft Yo8tr0j:Jlaestà ;por i3a|E)̂ m,â ^ Mh ^ Ki^p;ìigf;cin^?sWP,nQlte 5.tt?tpaa9«g* 
ligifttaì Siam». t̂iM*Ì<r$iggiU(ntì da parecchi 

cai'djnàli, : ©. ili SantonPadre, e*̂  /Jia con-
^dòtll̂ nélìa^brMiotecaf <IOVB SÌ èiWlquapto 
riposato. Ci ha fattî  ' tìedfere intorno a 

munizioni jnartiguena; e aiv fanteria, 
e rG t̂andô a{''*é'(̂ arftf tìtìa ióta'^'l'or-
ilàlil W fìvèr1J''fiirBbSU'etto^'8 ?atvì-
tJihirtet n; 1«ét«,̂  pérf'rifóMe^ tì più 
*tptmìoì possitóleì i noslri paretó d̂ î 

/jìf Ha',6t«i"biliÌK).lì armata o del N Beno 

si troveranno nell' occasione. Mfisiéi m 
Vienna»*,. • p ŷ n.- • / 

altea Ùjttgìiemo d'Austria, ha dirlviiernì 
sono, dato, in quelita di gr|i) maèstro,, 
dell'ordine' tedésco per la ciìrsi * degli, 
ammalatLje ^e îtiittìi campì̂ di tjattiigna, 

' ai tfìf mbrl del Congroiso inte.rnazionsle 
';.Pf qK^̂ f̂̂  ^'^^ «̂l'iS»̂  radunato prescn-,̂  
temtnw'a "Vienaa, un ^rafi pranzo dr 
gftlai, al quale assisiett«fo anche il pro­
fessore 4f yii'choto ed II ̂ dottore de 
Langitiheck 

N É i r r _ . B i L • j ^ j^' t 

I '̂MPi - * t f i i j i | i ^ i j ^ ^ M J hi i-i n . - J i i ^ a # 

x Il c^nligl se 

"^'~—•—•-^' ' ^ i II, | - r - l - | m i i ^ |_ i|—Emi 

' * . j 1 • ' V ji .̂ > I - j t J- * t * -, # 

. . i ^̂ Sfiifi "̂ ****» 20 settembre che sta-
tìuTOqtìal<*r tempo ; qmndi ri P^p^aî ^ -̂̂ ^̂  

ie 
fynnb'W'qò'aiio.Myot « tóinpo^^ J)issa 
e non. î eca a 
taazione* 

' ATTI UFFI0IA1<I 
La Gazzetta .Uficiale del 15 Ottobre 

c^Mìéné: t ; : . 

>P?#uM5!;S?"?^ ÎsiUl U .sìiiOfU 

este 
aitate dejqpiaridé Ja, aUrî ;(̂ |Ti|tìm itì 

..... *̂ sé|iv*M̂  qS^to ;s* ŝSo:.,,;(5(̂ Q -̂|o,, é 
|6:la;" 

* 

si.: 

i!iiSiss;3aiii;;c:si^ 
Vb 

•i P V ^ 

non clr^deJfa p n n HO' 
niòUfli pi*«g!i)(;(|ici8le all'interesse della 

r,|iroy[nòia, (Imniatterfi-pggi int^graìmente 
, i! .Reclamo, del Comune di Padora, pre­
cedente che potrà mettere 1« provincia 
in una posizione molto difficile rispetto 
agli'altri comuni che compongono il 
Consirzio,!-quali edotti-dilla delìbe-
r̂ fzione del Gvnsiglio non tardéraànd 
atj avraniar^ ie J(Qi;p dfymaijde. j' 

Il reiato,ro„ rispprjî e „che f:àn9,ra ntn 
vf nne .prf scjptattì-ŝ lfrâ  ricqi?*epza che 
qfieUa del Comune di Padova, che per 
altro la Deputazione sì era fatto .cario^ 14JfiPfr/aQn.M0:.;.4iltìyiÌ9..dÀ,igr̂  ch« i| 

Il resocOfUo fu galtilof.o dagli applausi 
^ei consiglio, e V operosità e solerzia 
delio Depiit. messe così opportunemente 
ih-rilièvo d ì 1 rom. Tolomoì, ebbero la 
piena approvazione ed il pi ti uso del coû  

Il consif!;lio infine rtUrossi jn seduti 
segreta per delibortire sulla nomina dì 
2 veierin*ri. 

Appnutl elett«r^U. — Il nep pe­
riodico Z'JJ»(/a«0a.41 J|at0jaiet*suo n u • 

itótìrà; di'mercoledì, 18, esce dal campo 
amministrativo, per entnire in lizza pò. 
liiìca'̂ iriî lf ÌEÌ^titaa|i^;d4tfe'ltoon« di 

'domenica, 19, '' 
ke, ,,qqlonne per 

''^ 

\i j ili>a?5^{9 elfi m^wi k ^mm<^: 

ftàf 
r'«aPd,̂ 4tf'tìo(«̂  la » a SDOC-

%W ^na'éitiiéttó'dtoà' loi^fflnedì 
^dtìtìtóriforit? riel >cag5J;'Wcui l i W-

^«7fii la>st«raaa^Aifj'^^rduìle perdevi*-' 
•ItoftufQìstettiSueìiti'^Hiiitilì^iche^ jritarw ^ 
dano la nostra marcia, .yiiyì i >t luì 

M^^depne , 

le lì nemico m ner pnmetr 

dei idiie" ntìnbipii lefrf 'aVèvahìo lèòtitrò ̂  
àU noi il? Princìptr Fedèrìdo-Gàrlb e 
iL^nperaleapteinmetz. "> s n i 
-jiiD/lIVtjtermitó di-̂ queisto- dispàccio 
.IfVfteyanft. credieÊ  'i cke voi ; volevate 

Il MMi ^^a.bisognavaii3apor,̂ eggere. 

te.*»JL ttisnacQj lascn|.npj ŝ nitprgj.iuaa: 
ah patte air interpretazione, Mento 
:ihio dispaccio arrivava a Chalons, 

le circostante potevano camhiaTTQv" 

mi^^'TìmSiorumMmh ^ dei • |bne-
(tale f̂ OofflniètÈs. ^̂ Qùel '• 'dìéPdif felra 

f;#8ei»>*V» .aftbito chiedetidovi tioti^iei'àf-
iyflflftdijregplatesla sua condotta â Ghà 

'• nWmS Édlo'/̂ '̂̂ cepBrii- 'là ^ 

«óf.MaVl^ 

« qui cnste pieno aaiflizione e ai u-
'mók ^arè cÂ 'uW iiibibre telò ^mk 

Speranza. 
Stamad«̂ ì̂p,spnftvttPÌt?̂ jAÌndntenzione 

14mf;Bî ?l,i?';lr?̂  f\n ^,Mt^ * 

ai mo la resta. 
\ • : • * J I ••. ^ 

; 

I , , • " 

^ 

: | / ^ ^ 

J)ÌiìÌ>^^l^l ̂ jjj^ • • i 

i 

*:̂ ^vjl>AH fn; 
Il dibaUimentt) a< 

• l i 

il-acewU 

r'ìwh 
denti dalle Corti di cassazione dji ,rfap(>I|» 

(Itolo ed il grado di primo pr<!iident« 

Caflo, brtóènt^ dì geij îje nella Cprt? 

( 

d|He eventuali doman4ft ̂ .ql̂ ft̂ siiitnr̂  
Bfiente no»r ttìraderanno âd .^saero ^m-i 
saatat< .̂JagILaUri .comuni jfttitiig^^ 
quali bisognerà, per gli stessi motivi 

"''rirttifane x*> pipMrè^Hin*«f^rbe* i 
,̂ Fivàron k^iòM 4 ' B M I f:nri«b, 

•riù ^ Kr 
a C!recata 

hi ""^*tif.. 

u 
i'hwn 

I' ^ il ìm) raè 

ptìtbzio*itó • iéhé tì^H'iàtkite: éh«f ' sÉ'engmw) 

f'U' I J l * * 2.J 
) • V I 

'l̂ batiéfiis ^af(à ! D%ptâ f6dA ip«^mi}orb) 
rimb'di*^Ì:î ^ètixrattóitì«r6'ft^8l«li4iaH^ 

'ilélia^ àimW'S^'Aoìài ^mtym^é^iii-^ *»fn>HfAiproposito .del̂ Moepurgŝ  MMÌTB-
hìi vynfaloMo'r874^Wfc^PIIbĵ ĵ 1fedepil- I "'^ manifesta la speranzaxshé gli«leUori 

MW Miì^W'éw^mMì^i^h toh 

e 

=FR 

ero .yÀRtì? 
* t 

M .r- ^ 
l i 

i Óu^iOU. ib Uiu }jfU:fr"nO ir; .'•;.]!..:f̂  vei::» 
^Céniilsll* Provinciale . 

tton-ia dei 16 o«oorc 1873. — Presidenza 
del Frésidenie. cav. Dozzi> C 

jEgli ;̂fIH TOttieto, inMW sqk. sotto 

"se ateiramo o no iutta. V armata te-

Ih abit<\ 5.(>rgnes?p.,, .̂.̂ .̂,,3̂  I 
tr 1 i i 

PrésidenU. cav. Dozzi. Sono presenti 
ventitré consiglieri. / . . • n • 

Relatore ii deputato Scapin^ i| Censi 

tuti dei Consorzi CampadOr é delle Gas-

tìFoi^iHbìa^ai f fid^rfì'^è i*attiwî 'Jv«hì̂  ^ 

i'*̂ t* tfà f5'agósto a mW iì' dicembre 

èb#càm ^a ̂ éirsà> sempre dov«)il ter*! 
i ì V % . ^ r f ó i d i éiéf&4\ -̂  •;•'! 'r •• 1 v.:̂  

lì iJgà Da'15 ajjéko ifetòttflf IO iî prìte sób' 1 

,̂u,9Ĵ  lo soliìlsfa, 0 cVe».ìo, 
.,.?'.•<.? W ì̂â ?i|̂ Mj(q̂ â!i ?) si a-

stercanno dal votare j e ciò dopo ĵiver 
conntfttato che la maggioranza non ha 
candidato. M : 

Se cos\ 4,;̂ ,̂ ;̂  gll̂ amìci (leggi fojionc) 
dell'Kttf̂ orttfo si astengon odiamo fa che 
î'UrM Slià bMiisia; e cliis il''ÈòÌtèglS dì 
Eké'-ìian^elitié hManga vacante «II* iti-
finito. 'V 

^J^^>'ha['!la' tìiii^gibmtóa' ìibéi'aW', '-chi 
ha il -tóè 'SaMdSlo ìH mvpkì'^dlfkùeìi' 

i ̂ 9o,'»i()'tìfa'il'àaèD»^6lî omeht<i del vitffé, 
stark vigilante péri nbrV -l&pìaréìi gof. 

ri 

meo fa ilMàmQ fi U. gvovqn i Uòrpu rgo; i sa -
E!èl̂ be 4 iVentato una ^̂ veccbiaj iqué ntìì a 7 
O â. quali tenere pianCiGeUdì*suole' afl-
d|ré ViEttprtneo; la lì-appré^eniaftHa/idel 

nt!»»- Ma VEu(faneo s*aBlÌéne, perchè non 
<vuolisfrmnrtMOìài prezimi ih. iotti iil-
feconde / / Chi. saranno questi essi ûOh 
ce li! dioa ?per41 carità iratftrnal Che ti 
ì̂onosciamo qoì purel 3 ;'in 

w i ^ QaaWUntŝ . pretende! ; oh « ̂  nella 'se­
zione di Mansfìlice s munifósii 'Uiiitsd̂  
é'f.yiattottA per:tcbncdttrreréLeìUUrnà:.!4oQ 

«i'ììefle^tiini «iiJitìtìlè ipidtìi. ^ i'TiU M I lo>prediamo«mtMtìnselicft oì â nô tropìfio 
.̂ ^̂ f«̂ .̂ *̂ i«.xv̂ /̂ k#Â 'l.,*iK•.%A*-*-,K-w A/i« il buonì patrioti per trascurareiiftitàl;gtti. 3̂ PDa-ir̂ ]̂ oĵ io ì̂usjuì̂ tfiovetnbre don < 

Ghieie inoltre di poter inalzare^aMili-
litStet'tt di>-̂ fHcbUaira e> cimMéircy. ie 

( saJ ìùVQtMkM'ii^ iUoroadoTeriia K 
^r(fiiiitetr4i*®¥at©^t;;:/ìStairtrio;1tì^'dè. 

. t̂iItSHbi?i prtìpoàVó réli^tìv*idéti|ite;dàl-' ^^ chi le avesse perdute, due chiavi rap-
j TàBàétebiein§6|i*tìeìétittt>ttffl^^ fPk-! colMin ma)^^^^smtvi; > .•!n:* - : , 

sace; 11 prim? con alcune modificazioni ificazioni 
prfposte dalla Deputóziòhe; eil*'. iL ŝ -

, pondo come l^enne aiprqvaio dalrAs-
toTjiinL ,, ;.jv,.^j'i. ; Vivifici i,.L -.>it'.fns ,i:.tx. 

<}«eg'di''ùii''diàl)a'éci'o: 

;eti^SèrVfetó;?6'n6 

Consorzio Tergola-Jluson. 
^ Sulla, proposta di.« Deliberazione aulla 

posilo al nostro uffizio, a dtsòb^^bn^ 

Ferrovie Véitelle. Leggesi nel 

i ^ I ! ''•••' ,r^ 
eŝ iìÀhè'tTelU 

d̂éVà il' i^^'tn;ì||fl(^^»6no\ ^pe^ )̂a%it| 

ìklî elSéltotel̂ . abbiadi mthmve ^mMi} nMUrm "'̂ ' 
^MM lèggo î et̂ ehilcfJper lìt̂ ieaccia/ Ohio 
si sta elaborando, .iiirit* >»a wa _ „ .̂ .„.̂ _ ^,-.-,,, 

•ti«^prbpio t̂er/r«atrìtl!ir(t 4el 'felatorej ^kî  Wt̂ î ìtS dia g\iW MltiislE ^priM della 
-%ttHcyaToriouttal^fi^imyotealetìe,«4«Bi (̂ iWèWiii liièr ^IlenHS, é -•-~-^^--

é,qhe dp^ranM .gP*̂ *̂̂ ^ *d innalziiro le 

nJiM-irìii-. ..tfj : 

'Arno Ber farle ptì «ertire ai 

(grinfia'ad aNatĝ are. Il t̂ rnjhiijdènaeas'i 
eia] ìAì'|§énér& fino aH3| làarkô , '̂  Mtiia 

lU^&lo f q Ì 5 S ^ I quelia.iteglt 4ceèm |>àliiitrh«é.ia«qua., 
ter ^ói'^d^sìlfoviim^ tici fino « 30 «P île. Il relatore però 
a. nppie dilla Deputazione un .ordine nel î eajìb Um^^ alle 

SI 

^ ì ^̂ aà fteWinW ̂ dra#éì kMM tri-
'^feP|>réssi^'la ^tòWdk'fióÉl tòFfa • •' 

aio 

O C Q O C I C Q 

•>i. m^iié^.^M}^^^>^iP^Ì!'}ì *i'J9i.<'^'iilP ' * 

•ihmu ' 
mt-OMfj^e idi. JtQlJW 

i I ' * 1 

"' Ilo, cortese 

p^vmmWàmÉk lederai 'V]&«Sf6 'fif̂ àìréVe Ms^«>^^iAo''^séff^ 
flcazìonéiéridènie i schiarire il n. 2. ifci^eìèì^téil^flhé'^'ai'^fòtSrè^''^^ A t ó 

il cons. Scapin il GI^¥IÌS^Jtel|lli^e lâ  
ii^^k^aii^ a c«i^^%^^ ^^mttidav dirjdòlacd̂ èft delle .^a^ipet^la 

' chiusura delM m f c cTÌI tów*ft| Guà 

nutenm ex 
i t . t 

ri f i* *lV44 

dell ,arnia)a,.fìr«ncn« si'rnenace mene uberi la rifusione al GeJnune di FiiìioTa 

°diiro'iàU''ca4M^^^s,Vi9i^^^^ 
30.-Ĵ fiV^W.kifaJlàJJf livìh HÌ:MI_t_iUb.JH'ìmi. 

ì 

di 'ffona 'mTm i^%màMÉi(i^ 

del 18^, non TÌtenendt ìniereasati ìi)| 
quella'.''ì'òitàfu RitìSî  l*HÌne'ntf ̂ àl lerri-i 
torio dall̂  tĵ diî ^^ròlrihóì'l/lB ricusa la< 
dlK îliyà l̂on^ dì PrdVinyrifoVlla'̂ tUada; 
é̂tU-'Ài«ì̂ t̂ i>i fmoCadétlèìtipfoVitticilaj 

Venturini, N»Z%aH'i$'lf î rì̂ V̂é̂ deiJi>o'-m«k'; 
•̂̂ ìtf *rilflAV'ò>riht€iffcsàè 'Jfti ^m 'tì̂ nccj 

j ;4î  è̂ niigUbppt̂ èaH q̂ulWdi l̂flfó""tf̂  pài 
recchie c&IVibliicaÀiOt̂ ìtfetlIr̂ àeptitàlErot̂ é 

> 

étìmt^tth eh'̂ Sàb Vorrà tròtàhii'i-6^(5^^ 
^nìib&i i'n4%ì̂ pèrUuttî èld éhe di'p̂ idde 
dalle pratiche amministrat̂ è;*'' '''l " * 
ikMjPrattanio fe&ppifttoìfehèV>tìfe««^{liolla 
<3ontveftziùrtè éé\ «h'ag ì̂ò • ^tórb; toh-

frprqgéttì^partiebllirWggìatì^ tSlWìrbHfe iW«̂ si 
^*IIIAI >f^*n^ Aaìiì^ /4^hwi.74«%lJW4 ĵ.u»a '̂̂ tifali:. r^allaìdata* della déRnìtiW-ò3n%Ml̂ î è 

•M- immM&M'ptWif9A\àmWpà gU bquentaoler!t«( Qt/mitato 'nirtò^HìtrÉ ''db 
r 
r 

• \ • ^ ' - ' . ' ^ ' ^ >& i >^d9cfnar ti»m{iia;'lntfo ygl o ĝHre't̂ u 
yiiét ^a'S^Htò'fafé'l9plgIbttk;'Wn|%esieib*<i'lm î;séeit>ltaH^rsièi-òi''̂ tl'l̂ ^^ 

ÌJl!idMVi'«'iUMl9A!i«M«Mi/<il t̂ M̂  ifttrnviU'rarM.'Co UHI '.ir'/ ,'''!'-.• ci .«. > 

•-• - " " " '̂ -̂  _ » ' v * L i - J . . „ . „ „ . - : 'i. • _ _ . . _ . _ i i • ; i : ' ' ' -^- . , - ì ' i i : -J*;^«* •'g -̂̂ l'gy^ '̂̂ g*^^^^ Santo Padre, Sua Santità si è aegnata san alto impiegato di!'quol'di vincìale. 
' ' ! • 

.. \ ;WuJ AlVììì 
\ 

^tòmm k\f p îrèbbè f^r Mòlp'altó V â 
t t 

> ^ 
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^iÈÌé^ • • _L_L!il>I^N''J*'_^M^' r' HiJ|r^t*'""L"l M PWJ'J ' fclU.J.. - . •• f>'ll.?.^!LjJtL_.aJi*!Ji!!iJ!!*S! saaiitBe5!5i!!:Li«n!i'i iJ, • ""•? tf.iJ^..j[ f L L Ì é^i.imi T* ^[.••HUimiii!! 

•^JLT^Iii? 9^T*Ì 

» ..J • 

ticbe rcìalìve, qafilorafittx-fetà appro 
vainone 'd&t prtì*(Hli c N t ^ M 
ifiéfitft [mi*artìta, come sperUfnb. ; 

* s 

n i 

.'.- :-.!> 
« % , & « « , 

R.)remo tradotti c(afsti diiej ino porta» • 
'sàinii documenti nella seconda edizione 

Ipi'éa v^ jiroduoBndo llannf tunio là -

Si p ò :tiirojS q»sU pum la Mf%:^ 
cbè iMmperVcr 

- ; • • • • • • • • , ' • • r ' i 

Dal 0:iovno 15 andante, 

di Mpos^Iice, cdl 

mm 
è 

jireàupi^|toifO|„^ 
i^ì^"^ 

Sc^tìU, 
t 

a;:i:î !U:n-;:::̂ :±::î "£:2Ji;."iia- i;:j::5tiiAiltw*is»En 

H 
m-tt*'-^^ 

ibtaftèo. 
fafcAÌ •*-"-] -Tiriti 

•• T^u-a - . - • J - - . . . . . .'• I l 

VJ:;^t ì̂;,̂ '̂ .'i-;7^^^-ìiii Ar. i.-p:. 

* L 

1-t : "^-^ 'l 

il ̂  (Marnati Vgìc^ei ; d t Berlino, 
,g&ttoÌ)fQ, pubblica la lottorA 

LieS^tlel Papa air imperatore di 

• i -

te|gé»*e la p^òe ò.mantenjere il rispetto 
dovuto'alle leggi'negli Stati, il cui^ó-
vernf mi (a afftUato da D i o / l o sento i 
dì dover cónto a Dìo della maniera con 

,̂̂ ,- , 1 iV '̂̂ ^ 8i4emplo a questo reg;io dovere, lo 

?ff lers' dm a sera; ' 'f«#-;»(r*?* * i^M "If i: 
^ Stati torM %m, ^tt,^èo,i ^ 

^r->, VI 

1 • I 

J b 

ai 

Venne accettata Ja gv^posta d*un in­

chinava, m !? Jf i t e ^ ¥^\ W}^W}^?^ 

deve venji! dic^i^t %44M Q!t>'n(Al^P"« 
centrale da crearsi col\;4 coopieraxlpno 
del Reichstyg, e dGve-o'ceupur^i sopra­
tutto delle quegtiont del ^ ioro nelle 
fabbriche^ délla^proìbizioive dell''impiejs9 

tòrilà, nella disposizione del regolamjeja^oi 
dello fabbriche, è della; àiĉ M'Gztai: del 

v(J! ft Mòtìfeltee; bre 

ino à4, — Arriv« a Monselice, ore 
% SB pomejidiane. 

Partenza" da Ìi|onseHce„ore 3 S6, pom. 
V » » nnttVÀ « « U à . r-̂  Il Oofo» pprta 

dei partìóotari assaiì piccanti intorno al-
raòpàrfeto'n^'^Mmsi nuova sélta religiosa 
in Porcbò\f, i^oypcno dì Pschovr,; in 

eDDQ votv AOQ V FloriUi Giu^eppé dd -, ̂ Li 
betta Carlo 90} Tondi Nicola 40; di-

k f. • • • • J I ' • • 

^ ^ „ » „ , .».,.;^j I?a*:proolamato eietto ZiiGcagnino, il 
Rus?)a.lVt#dàiore di quésta seUa è«n . q^aie è sindaco di San Nìcandro e de-
monaco a fìpme.Serafino, perdche^la i .„. oròvinciale ' ' 
scita si ebiaraavaqvsella dei Serafino^aki. m^^<Pmmui^^' - „ _ , 
n capo fii questa setta non accettava , \^,0onimisai*ne g«neralo del Bilancio 
tht donne ^^^<ì^f ̂ ^̂ <̂»̂ ^̂ ^̂ ^̂  aelIV^é convaeJirpel giorni^ di ìun.dl 
edognunaitihft entrava nel grembo della «,• .X i i **. *̂  
Ruova <ìhN^^ doveva a segno dt sòtm ^ 2? <3om a m o r a i p t i m . per la lettura 
messioné tagl!*»rsi i cipe|li. Il Aumélrlài,; ; f 
delle addente tirèbbe còSì nitevblmente surrogazione degli on. Spaventa Stlvìoi 

• l^elSWr^^ublità rfi liiohAtCi» cristra 
nóViff sono*tenuto, con mio grtij^e 
rammarico, ad adempiere questo dovale 
règio contro i servitori di una Chiesa^ 

meno dellas Chieda ilìvèi 
obbedird all'afa a # r 
una emanazione^ à^ , 

che Ì?l % Ti velaiia/ 'iJk certo hume(r<cĵ îì 
ecclesiastici», sottomessi a Vostra S^ij[j-; 
tà, rinnegano^ con mio grande rincre­
scimeli ip, in; }^m s sì a, t a do ilĵ uì a crl-
stiànxi sotto questo puntò ditvi^U» ^ , . 

il m l ' g o v e r l o V c b e |*i;iSbg( f?"™^^*^*'"*"'̂ -̂ »***»^^^^^^^*^^^^ « 
^ ' '̂V stende èù tutto il géifa, tìel Messìfea 

) dieta. 

mmmìé mmf^, w%.Ssm m. 
édnet ^It eletti iond dlopMéni Mtkhgi 

1 W l m . W 0Ìtlà. ' : r V ' ^ 4 ; 1: ^̂̂^̂̂^ ;,^-^Vaticano, a ? agosto I873. , 

di colèra I h Piòro; • 5 i ' iTittf^le misuro che il governo di 
és^salseriigo, Ké. Casi 1. Morto 1 M J Vo t̂rauM^està h:i preso da qualche tem-

precedenti, ih cura 8. ^ v;̂  i -ĵ ^̂ p̂o,piiratio sempre più allo scopo di di* 
^ P îrnumìa, 16. G&si l^Jlesla, * | ?3iyfl4ii^r|ggereni c?iUoUcismo.. 

ELlXiMfÌ]f^tÌTÌ|(^^^^^ • ' - ^; |mariabc^cdo amestesBoqual^ 

Collegio ^̂» ?^ j ^ ^ ^ "°" ^̂ "̂  •" *'''̂ ° lìàlò danafrande î ^̂ ^̂ ^ l 
834". volanti C41t,:^.2accagiiIft0llaUeO , *̂ *'y,|5fJEB'.J'!̂ ''*̂ r . -- ..i.^;^. ;.̂ jT̂ L̂ *̂*r̂ ^̂ ^̂  
i i '^^,i^'.kL^^^'^-ì-:-i..*^-^^l^r- -D'altra pari? n̂A s| jiice che, Vo^tfR, W^̂ ^̂  *̂ ife/iT-

' * ^ ' • ebe Vostra .:!'?è'/rt, ,rt*.^''tìoJÌ l!»#>'Ju'^«**9, * 

Maestà 

, ^ ^ . t 

governo e biasimi il rigore do}lefìî ^u?.̂ .̂  ^||{^a. 
prese ofiil̂ ir̂  l i rei i glon e catìolica. : Miv ' *^^ 
s*igU è ve^ocbte Vostra Maestà-non 

;>rova (e le leltei'e-c&è Vostra Maestà , 
¥r m?sur aiij$;yiE^Riam W^ la éur amopcétfil̂ f̂erw ad 
islaremfiìi5Ìenteraent« ĉb34pnî l̂ tQi |in'agitazione,.fpniftPjata t<?lrafleŝ iQ. di 
rovat̂ fe cl̂ Mhe orA stóc'ètìej se.'dicdt'̂  f »a deplorabile .fatàipoazìone della ve» 

.,r n ;* . . Ur̂ ^ ì̂  . ^ î -̂ 1̂  1, # ' ' " » ^ 4 r ^ » P # : # :«>uo^ f\^ di u h ; t ó ^ « * « » ? « : . 
1 cj*pe|n. Il Jlumetò.m ì'elaÈton le per. procedere alla goiverno conliimii ad ê tender̂  sditìprei elesiastica, La /̂elig)9|ie di Gesufoisio, 

l i I forniti, mna; vola isttuli^^tì^ 
tà «tato dellìa coseni vi)prà certo impiegare \, ''Jb.tVi\ ih- o ^ i Ui aS|J|?«Sr^iu ;: .-

is«̂  fr& euì ti Oata^arà-Mtoiir j«4Caee^ 

tiuovìi retìgìone Sk̂ eva per f̂ratello \\t\ 
barbière/ S-mii lnahdaVa lê  éhìome re: 
eiftfĉ  ttifociièdàMò| delle^ fe^o'm^ ̂ m-
mei rK*>B«l, S%ì(tnb è ora iri prigione; 
e potrà bastanternente nfleiiere ̂  sulla 
durata delle religioni, fondate sulle ca-
l>igyature. / » f-
' Vnei*"' ^ n # , S ^ t é CUrlì* 41 

le misurerai TÌgore da ese ome io giurù* é* V̂ Mlra Santità mî iitìzi 
Dio, n»n hii niente a farà M olireste ! 

•f̂  r • 1 I ^'* 
& 

molivi di salute; 'yf^i'ì 

n>n««MWWHl«AMî WÌ4HMMÉ 

Io parlo 6fiQ franchezza, perchè la.miai 

^-tiy 

j^tììt 

nainistro e l'altro segretario generale. (̂ M^̂ f' 
L'on.:Maldi»i ha declìiî t(yin^^H<iO d l̂jàJ ; ĵ l̂̂  ^ ^ Q ^ 
relazione del; bilanzie della rnarifta;.per. jj^ldierauè U yerità. le parlo per adem-

. Il eont© BarbolànSi mitli^rò jtìenìpp: # « n«>̂i<̂^̂^̂^ verità a,.tutti,j aDche ÌJ 
tdnziafio aitalia prèsso il sùUa»Q';̂ ;ĵ ^̂ ^̂  

r*«fif«*i- . ^ .. riinr.'? I iito da Roma per ritornare a èdtstanU» ' W ^^^^^^ *^^\^^^!^^%W^Yfi^^ ^^ *̂̂ ®̂* 
/ ""lÉoiyiwotó 16 ottobre •• nopili. *̂ŝ * «'̂ '** * '*'î  • -̂ « «̂va'*?̂ »* sU ^ilio appartengono^àl*Papa, da qualun-

^ , « à . . ^^I^asj^i n. 3 ^ F ^ 
ifa^tj»jpw.--'B^^ Bella, minìstòa .|»leriH)i«nisiario, d'Italia-Jt> 

Cesco, celib^jJmpt^toV^^^^^ 

6|t?iziam'jpJbàcntno/àj; Gioachino, ce­
libe; J^iejgalój^lsp^^ 
LuigHf veto*,;rpossidentes entrambi "di i 

^^W!f^' ^ li/; ii.' ''^ a i t *̂̂ t̂̂ f̂ i l Facendo aggradire a V«5 ir« ' tó t i 
„ : ; *̂ 2***''̂ »̂ ^̂ ''"'.̂ ^̂ ^̂ ^ mia devozione ^ del 

j -Monsignor Hagnasco, «irc^vescbvo dt ,uL «Urt̂ H^ i« n»,-̂ ,. rk-.̂  :̂ ^^r«„«-r, n 1 uL-^'jij k^ u» J ' t j i - tra jtW n9p8yî Q,.̂ Q>prego;.©4a ai^ampren-Genova, mòri \n. notte scorsa 4'i un̂  at'*. ^ ^. i-

Wa; 

lue non sta iandptà 
ria sulla 

Il lìi^ìl 
c^ye'^ftfgjo fi/ófê ^̂ ^ viarà ad 

Iella y 
a sotUd .,̂ _.. ^ ........ -,. -. ,̂ ^ 
..r̂ iii% A;t»̂ «) ,' fermerà una situazione nnanziarta»»-*^-» 
ra Santitàcokeaft!.fi«'o^^^^»« a ij^j|o, ^ j^^^fl. A f e r ò 

saggio, raccomanderebbe alla' 
i ^ rapportilìroneiilff^ *̂ yQt«à?iqn<̂  ̂ i ^ i ^ H , | i | ì g » ^ 

t . Ì Secondo ̂ Qggt^i^^ - . ,À *̂̂ *̂* ^' 
n .m . . V '̂t'. i.y.àil II principe Bismarck nel suo vi|fgio 

4 ' 

erzione, cfcpjage J a ricevuto jri?3tje)^'y 

MI 

r •• ^ ' * , 

tfl̂ GO apopleUcQ, presso CkiftvaH. 
f^^^T'^*^*^"**^!^*"****^* ' '. ,.̂  '* 

PadoTa*-'.V. : *̂.. ...•• .-^-^h- -a-̂ '. •̂••'•̂  'S -̂  
|}rbani Ainlonib fu C^rlo/celibe, tiràt-

toi^.còrt-Kink MarìrTù AntohW. hu-
bile, ^amtriéìrtf, entrambi di l̂ àdoVa. 
' FfatìiJO %ia|è d̂i Luigi, celìtb, oirio-

lano di Itiihcon ; con Haazucate 'Mairghe-
rita Ifti 'Giuseppe, nubile, ortolana, di., ^,. ,,. ,, ,.,.. 
Terranegra. ^̂  6b spagnuoli, nella funesta lotta che 

ìlùrti. ^Carnato' Emma di Vincenzo,, lacera la lori? patria,, e j hanno abituato . 
4>nni % e mesi 9. di lun|o tethpo à{ m̂ ^̂ ^̂ ^ in qttaran-i 

Marion Angelo fu 4ngelo,"ij*anni B8,; lenaHé lóro rtdiisjie. sja ette proveiiganó 
faljbMjconiugato. \^^^..;^^^^^J^^ fentó casista: r t o g i iwno dì Ma. 

DaU*Armi ?aoIo,Antonio fu GIOvannu . ., . wi . . , , , . ° ^nK.r. Ì ^ ^ Ì 
d' anif'6S, lndijst#a4,.c.oftìugato. J Jf.f?J .̂«»acgh* trcjppi,^» mmtHv «Ha 

-̂  "" "̂ - " - •- ^''«' ' maggiore asàeteraozasublroKopò^^^^^^ 

imo appaptemhbé ài Papi Ora, quella liff<^^^""» toccherà Berlino: D9PP toc-
tede ev^dèèfìfiVchy'io prc^fes IbrW f * direttamente a Varzin, ove rimarrà 
ì : « : - . . F ì" • • *̂ *"'̂  ** 5 J^ Pno a gennaio 
I mie. «towt,.,P9li\ ,m»gg.orwsì J« . . | , f j„ ^«^^^^^ 41 Brunswick noft fari 

li alla città dì Clin<3Yr;i pel teàta-
L ^, , ì , / .; . 1 M !. ,̂ ^ ,51 . . j ..• 1.1 w e o * r. . , ' 1 fN̂ cnto dcL duca Carlo, perchè quosVuU 

à- A "..«i'»i'i'i .0̂ 1 r.-L.ri\," jrtiiea Carlo nel BmnBWiek; 
|»edift(̂ e d̂ ;Yj,yj?;,e |Q,pace con cQjprflj^èi Ij 

manierar senzacphè;io mi 

* ' • > * / H 

;P(|'suasov che. Vostra Maestà accoglierà-
tione è, per lo meno^ prematura;' <«dA ni»!"^»® <>̂ *̂ P^̂ ^ 
--':Mor:,-f.ur. r. ^>yu.^':>. ^.^^.v.%Mi^ ^ prenderà Je Oiìsure ntìceasarie m divìdanoibr ntiBira fede, eo4ìr|ar4^,r==^==''^^^ 

• / v i a -J :^» . . . XT^~A'Z.!S'''IÌ-J^Ì3. ìtÌMiWti vnifk'*/lA«fn«!.nAA A ;<4A1 «HIM. Hf«n.A4«A.. *' I '. i. ^..^^'..Z-^'": .9^-ÙÌÌX'Ìtìf i'-'̂ ' " ' ' / ' ' 

!:^;!> 

a 

J5 

Zlnardl ĴJP'Ktimm, Battista fu^Oiovnn^ 
QÌ, d'aiiim 43, mugnaia^ conì^^atb. ĥ  

tremarin^Aadr^ ^fu Ani. cKa^m'79ì 
41̂  laico dei Filipiììni, ceibe. 

GaMniB^tfrelly Atugèla fu Giovanni 
4'atìtìì 85,'civile, vedovar'"^"^''* *̂̂  : 

Un b»!hbl**^ii!Wstb dì il n 

•'.••.v^ |̂;̂ :̂ *.̂ &^Ottobre " 
• ^ :̂̂  ';«^'|tàtò(«^\éro^4f Padova , ' ;-' 
tempo medrodi]?Jìd6^#é!irBÌltSiJli:i 

f«wpt IptedScr 4W|^aii^iS »«:|5^^^9;l 

vfl««ffuite air-alteisa Hi m'/l? dtil Jndótò, 
iHffM.30,7 dal u v a o • Medi« « -"""^' 

Fereio 
[U 

' j 

ine 
•> : H C [ 

dOTe Vostra Maestà e me nella stess;]̂  

IIT-;" '.""" •• Pio iX.» 

Mi T^lfgro ohe Vostra Santità mi 
3(1:1)11. fatto, come altra volta, V onore 

1 > i 1 . 1 , . 1 - * . ' 

• ; > 

k 
Apn^:-^ r-r 

71TTT'. 

della mia 4^v<^m^e e del mio nsj^ettQ: 
bersonalm^^v!c'j .^ j GUOLIKTIMO^H'̂  . ]|j 

,.j«a. .^tornali ttfciftrf^ .J|jizftf8r^^»e^ 
^.:i>m'n.È^ IL 

v.'r f 

?^c-J 

. ^ . " a r . - - / T [ ,̂ , • 4 k 5 j c h i e 8 a ^ 4 ^ • ^ a s t r a - g « ^ 
^ In 0anirtj|ij'^à,|iip|)arecchia ufifóicisi.; | o | ^ Ì n a r s i ai cattolici liberali. Ujr^^^jii 
|.a sinistra deì^roucething ha €ri»eto'/larMaj'Msolulamenta falsa. Alla s ^ u | l 
$ceUa fr̂ i, J l g |Utò '^e l bilancfi^^J^^ '*̂  • f f r W di monelli fecero dèlie d ì j ^ l r l - i 
Ìitìra;c(eJtìrî ìftl̂ ejro. QÌtiesla dicljiìj^àwpat i i ^ p H pre«flS di»» ' 
} soliosoritta dst'i53 ^embri, cioè dal!a^j|rute'misure, in fèguito delle q i t ^ 1|| 

.fcaggi»ra»2a, btìntiàddo ^ufiili'^'^^ 
101 :i 4 Mi "VU'W. itT^^si:' a 

i)f. 

^1 LbH 

I 
P4iiq^pî  Alfonso. 
'pal> aiiè 'scoiitro' 

I^Jaj^Jfl^e # ine«nea;>di sjnaentire ìn»p 
" •" J U vPf^e^o ^QcdeÉso i<Iel< 

i:àl{na'è| ^ggi coihpletamente rìstamiit«t< 
^ ìiMGtf'i^. -^ II. l^f 'diĉ 9 P I fu; 

a Sallaburgoffa 8eguentJÉ;j;om^ 
M ó n e ; VAs&abt^l 

U cpiohaìfehìà » i t a fare riserve" ̂  Il 
:JR|ê ^̂ iceUàhd& I f .corona iocaricbe^bbe 

* r 

r^' 

i.^ 

iitt «ItAlire 
^\ 

ai 1* *T^L^ 

• • • É " J ' 1 1 1 " 
— - ^ J l H W I . Ì P ^ - ' " 1 M l l 

Barom. à 0^—milL 
TermomeUceaiiglr, 
T«ii8. del vap. acq. 
I^nidità relativa. . 
Dir. « for. del vento 

;? 

768:0 
t i 7-0 
13,23 

NNEl 

I ' 

i^' 

7KtJ,6 
119*4 
Ù 1 9 

injjs»»gùUo a quel coi^bat ti mento 

t l . f- l i.**i^ 

• .t$ìp*. V ••['Vi|2^' -!i£:-bl!--!*»^^. 

1&.3Ì 

n 
* •• * : • 

•^ ( S rt • ? J 

ENDl 
:••:»#. k u W l 

85 ; 0 4 . 

' |4|:|^a <}0$tituziane de'mie^ Stati;,è/4ar«t 
obli dò tt*n pùòeìs3Br»;T6t'el>JbV^ 
f )ìen(tUureffl|vernaiiye hanno bisogno 
ìli JiF'tu^sìaiìeì mt^ regie consenso. Con 
n[i|i-grande rincre^cim!ento una parte 

. de?miei sudditi battolici ha organizzato 
^ S ? . . m P idalJl -fljift epPdat^t dadue anni un partito politico che cerca' 

fu defltìluitoi • " ' 'jdilturbare, con'tt^eno ostiti allo Stàio, 
Ieri, 16,oUantesìmoanniversario della I ̂ "^^ relìgiasa. che regna in Prussia 

i: 
L :. 

ii]nu^fiiatom«9iteTAs8efihb^ di re 
U VòstìtazioSe. •^. ' *̂ f ^ • f • 

\ 

i 

-pio» 
voso 

I 

M meszòdi de) 16 ^,mezzodì.del 17 
Tepaper t̂ursi ^massiola «»» •§". !Ì!>§ 

iQ ê di Maria Àtonietta, furono 
a} Parigi messe funebri nella 

à'espiuiormP *4 

i) |ÌDÌo i^neno seguisse una ri» d» wé | Ì f •"» a^'^.W^?*?. S«IM per » eàW' 
^|go« e leioaeciti'ab'bu (atto premaros& 

,^ l̂ a pprst qj Vienna si trova nuova 
menie a mal partito. «La tendenia al 
ripaSoj (dice la ÌMe ^ek fm9$ nalla 
^nnyfa, dei 13) esercito la sua tniìuenza 
Toirijiiosa i l modo spà veri te iroìt. » Anch ̂  
)̂e efiVlp dello S|aio, rìsparadiate dalla 
prj ma ierìai, ribassàrorìv) di non poco, 

ò stesso giornale dice che il giorno 
oQpqre può venir posto m linea coi 

,., DiÉSDA, Ifi, «^ Ap^tìii^ delldlfiieta. 
fi m ^ ftt^p^upzQtTdal PifiM 

altri profitti. 
W * ^ * * — * ^ * * ^ l f * ^ ^ < < %W J ^ " * u i > 

1- * Finanze 
f̂ OTIZm DI BORSA 

h' 

r i - i - r f j .hi 

^ 

h V 

;»> i, •. i 

aipiù secoli. Disgra^iaiamente paré&cljii 
prelati cattolici non solo hanno appra^ ] p ^ ^ ^ amecedèhie,. .. , 

:-Sflposì'£. dalle 9 a. a l ì e ' t p. (i6) *^6^G 
id. 9 p, (16) alle 9 a, («?)«=• 9,0 

ÀCQU CADUTA DAL CIELO . 
dalle 9 ani. alle 9 p. del i6 ̂  mi IL 1,6 
4alle 9 p. del 10 alle 9 a, del 17 m. 16,8 

^i hi! da Parigi. 
^Isuc^esso, dflte;cle?ìoni radicali di 

lio^leiiìcavscorsa^ wj unisce quello, jpér 
rimarcatole I consimili si proquèoDo 

p^oemcavscorsa^ Si^iunisce qqelìo, [per I attualMéWtó -̂î àrecchtSt̂ ^^^^^^^ 
^arteàlinrlìa dèlia Glààlupa, déiràltro il ««alche Statò*>a'̂ 4itfè ^AàVc. 

Vaio . p e ^ ^ , movìoi^mo. n̂ a yi ,pre^ra{ 
pur parte Ano ad opporsi apertamente 
alle leggi esistenti. Vosip'Santità avrà 

Rendita dialiana 

liòndi:^ tre mesi 
Flt^ncia ,̂ ;, , . 
Prestito ixaxiotiale 
0 bbl. l re^la tabu cch i 
Azioni »M,'j *. > 1 
'fianca Nazionale 

17 
52 !?!!q*?'KEe«H'. n 06 liq. 
M 78 -* 
^^'114 7£S 

%tm *r 

«f̂  

•'>Wt*47 - ^ 1 

'td'cl® 

1 ^ 

\ f^^Vr^. 
Azioni mei^ldiònWi q 1: 4<^ m 
Obblfg, lyieVidibhali' "^^5 'U 

mmm,'wotmé. 

:?4i|f^eif^'^^&:vP?sse. I «lo non (Je^o ricel^iare le cause che 
Abbiamo spti'ucchio il Giornale Vjji possono iadiii^ire'i ]̂ ?Ìti e y t ó f e l i d'una 

cìaltf di Berlino coi testo delie lettere ^^^^^ religioni criàiiahe a bwtéhèra i 
annunziate didl' Agenzia Wolflf, scambia- niemici di ogni ordine nella loro lotta 
tesi fra il Papa e r Imperatore Gaglìehno. contro lo Slato: ma è mio dovere prò-

0g2ì ebbe luJgb la ì^H%a^seduta deU 
l'UnWs^per la. poMm »oi^M& (» cp-sii-
detti socialisti di cattedra) sotto la pre-
Sideri^ di'-^hiQlsV Erano pi*eHentÌ anche' 

professori Scbmoller, Wagner, ĴSp ies 
Breatano^ ed il presidente delle società 
mduslriali tedesche, ìiUx Hirscb, 

Credito.;,Qu^biliiire | ^.87^i>t^ 
Banca toj^cuna H»83Uq. 
Banca ;^gètmrale ^ ' 'il ^ -*ì&a * 
Banco Italo Germaoì 

^^•^^^ 

i *r^ 

^- :MÌ ^... ••: 

drammatica Alberto Nota. 
' Si rappresenta: Norma - ^ Ow i p. 

i. 

\.. 1 

l 

I i 

\'* 



É 

, :, - ^^.^^^^^^^^^.^ «a 

I V 

V . 

Fri tri d Sociefà Italiana 
per lo 

stigliamenio meccanico ej>elh lavo­
razione della canapa e del lino col 

• sistema Leom e Oohlenz 

•BKiaKiavBoi laaLfi'iBMm; M \tmmitmmÈSIàmSAÈKm 
t't I ^^.m^< • -jf • I I a r^^immmmmtrtm^^' [ f P ^ F 4 l A * v * i d A ^ P * « M H ^ i 4 p l ^ ^ *^^^4MMi4« l * *«h* ! i ; j . i* 'n!^ 
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* I 

I 1 

AVVISO 
Mercordi 29 ottobre 1873 alle ore 

11 ani. avrà iuogo in Montagimna nel-
rufficio sociale situalo in Via Carrarese 
al civico n. 190 Tadunanz» generale dèi 
soci per trattare sugli argomenti se­
guenti: 

1. Bilancio 1872*73; 
2, Estrazione a sorte di sei consiglieri 

• d'amrainisu e loro sostituzione; 
3* Nomina di Ire revisori ai conti. 

> - • . 

I detentori dì azioni al portatore per 
«ssere ammessi all' adunanza debbono 
di conformità all' art. 33 dello statuto, 
depositarle al Comitato due oî e prima 
che incominci la seduta. 

I 

Montagnana^ 15 ottobre 1873., 
7^4 , E Goffi.TATo ESEcariro. 

SUNTO DI BANDO 
SÌ fa nòto al tmbbiioo che n«U'ndìonssa 

éel 19 novembra p» T. ore 12 sttrìd. alia 
Sdftionè il prasiBO questo TrtbQbala oivlle 
• corrds» «alla riobiestb 4.411 signori An-
toaio^ Àogelo e Gior»*»ni GuB.t'ì?\ftH, rap-

SroBOBitatì dall'iavy. WoJÉf, in ooafronto 
•1 slg. Toloméi Fraacfisoo qaala er»de 

della defìiota Oi»ala Graasu vedova To-
lòmei^ segQirÀ rinoanto per la veadita 
del «Qguoute atabile al presto di stima 
Xldòtta di tre deo.sal, oesla al li. S37ÌS.&0. 

Una òaia-posta la Padova in Pianta 
delia Morte-al olv. n. 4298 descritta al 
n. mappaie 504 di pert« Obsfl. 0.S4 colla 
rendila di fìtts. lire 1S5.40 fra oO»&il a 
levante Campo del.a Uorte, a ponesite 
Via Rovina, tramontana i^reda, iti mata 
X, 7675 ed avente un reddito imponibile 
iùà ììtu^ iì2.t0 tributo diretto verso lo 
"Stfttp per | > u n i 1873 L. 51.66. 

È |ntto Ó16 ^^^^ oonllsloni d«l bando 
òi ilttéstó Big, ??.n9«Mi?w U ottcbfft 1873. 

tfatfnffloio tiaoiorr '• ^^^ 
Padova, 1& ottibre I873f. 

1-^66 PIPR LODOVICO BAGNO 

• l^^>'^*>^FV~h^n*w nnH^v^w*4A^^iAA^ite^irfi^^ÉÉ.A^ar4^^Bv4q^^^ Medicine 
n ^ ^ ^ ^ ^ ™ »***i^""4«» i^ti^^-mt^^mtr^ i .< 

•J 

delle note già litografate 
di Diritto Civile soltanto 
per r indirizzo dei gioTàai 

PadoTa 1873, 1 voi. in 8,' di pàg. 487 
Lire IMJ^ 

^•ll l i<IPWll|l I » IN*—wJfciP^Ttli 

Un eroe della penna. Tradu­
zione dal tedesco, 1 Tolume 
in 16r di pag. 372. Padova 

% 

- ^ i i M i j M j t ^ ^ ^ » i * i i \m I 

della Prem. Tip. edit. SACCHETT Via Servi] 
^•^riiiliritarita 

STANZEREI VARI CO LL'ES T 
al t . Ottobre iS93. ^ 

^ ^ ^ ^ i ^ ^ ;«s*- aea=; M m p M t ^ i ^ M H H I S?!!5K •«Ml^i^N» assSUB 

STANZE DEI COMANDI Di REG0IME^T0 
e ^1lmero dei Reggimenti 

taammmitm mim HtaM me mmmm 

STANZE DEI COMANDI 
Reggimenti 

Faul«vlift ' 

WiHMMHIIIII* 

E 

^ i - r t > * i ,tt-^^^^ p W ^ t l l ^ F ^ M ^ - . - » ^ . " . - • ^ p i w n ' - > « a 

jmkmk Aiu 8*dm' M msm ti min 
«p' ' ]Vi»x f i l l i ̂  

CkPELllBUNCH 
idOJilìfOdillS < 

TIKTÌJRA m Lczzhhtnzh 
DiDlOqUSKABSalM.OiKpU^ , 

éìt% QDMt» tintura é ««^«rtera 
»> ^unll» Adoperale ttmtt al 
ciarlici 4^«8jEt. , : 

PliMito a PftriKli ra« d'Soglùtit, 14. 
M a>rvHsa !<. « . ^ 

9lrraK*H-«»| VÌA 4«&^0eH^». N. S, ToEìno.tdaì 
Mitàpùi pM'iawftH»! s iM^Inli « . SHdixtmi 
M fiwriBOlft oMrtn TitUa, tonfai», 

preijro 11 pì!»6foi)«iere Oiierra a 8. Parlo 

Granàiièri 
U % 2* Roma». 

Livrea ; ' 
1. Nocer* 
S. Foggia 
3. Milano 
4. Àìt*6»ftndrla 
5. Asooli 
6. Leoee 
7. Caltaniietta 
8. 6iaeta 

I 9. Forlì 
LO. Ravenna 
U. Genova 
12. Gìrgenti , , 
13. Verona 
14. 1d, 
15. Perugia 
16. Spoleto 
(7. Parma 
18. Reggio Emilia 
19. Bologna 
80. Firense 
m. Reggio Calabria 
m2, MeSHlna 
23. Treviso 
2^. ladine 
£5. MapoU 
26. Chieti 
27. No cera 
a». Padova 

>S9. Canoo 
30. Ivrea 
31. Napoli 
32. id. 
33. Firanae ; 
34. Genova 

|i35. Aquila 
||36. Salerno 
37. Foggia 
38. Napoli 
39. Siena 
40. Viterbo 
41. Vercelli 
42.̂  Novara 
43. Palermo 
44. id. 
ib. Trapani 

46. Firenze 
47. Feschieria 
48. Uilano 
49. Caserta 
60. l i . 
51. Velletri 
52. Ancona 
53. Cagliari 
54. Genova 
55» CatJinla 
56. Siracfi8& 
57. Milano 
68. Roma 
159. Mftntova 
60. Civltaveoohìa 
61. Cremona 

162. Roma 
63. Bologna 
64. Rimlni 
65. Milano 
66. Modena 
67. Pìaeenza 
68. id. : 
69. Livorno 
70. id. 
^U .Verona 
72. Padova 
73. Salerno 
74. Alessandria 
75. Brescia 
76. Venezia 
77. Torino 
78. id. 

Senagìieri 
1, Torino 

I 2. Palermo' 
3. Parma 
4. Iiivomo 
5. Capua 
6. Ancona 
7. Verona 
8. Milano 
O; Bari. 

IO, Roma^ 
Battaglioni 
d'is^unione 

1. Màddaloni 
2. Asti 

C a v o l l ^ v l a 
1. Regg. (Niiza) 
2. id, (Piemonte) 
3. id. (savola) 
4. id. (fienova) 
G, id. (Novara) 
6. id, (Aesta) 
7. ìd, (Milano) 
8. id. (MonteDèlio) 
9. id. (Firenze) 

10. id. (Vitt. Emanuele} 
11. id. (Foggia) 
12. id. (Saluzzo) 
13. id, ( Mon fé rrato ) 
14. id. (AMtandria) 
15. id. (Lodi) ^ 
10. id. (tuooa) 
17. id, (Casena) . 
18. id. (Piacenza) . 
19. id. (Gnidt) 
SO. id. (Roma) 

MHMpMMIIIPV 

Parma 
Vicenza 
Caserta 
Vercelli 
Torino 
Terni 
Nap li 
Véi'ona 
Lodi 
Milano 
Sav^gliano 
Nola 
Ferrara 
S. M. Capua 
Brescia 
Lucoa 
Milano / 
Salnzzo 
Udine . 
Voghera ' 

t 

pà^^aa^^^^^^r^^ m'^ 

Artl^llcrfa 
1- .A 

1. Regg. Pavia 
2. id, Capua 
3. id. Bologna 
4̂  id. Fi&oenza 
5,, id, Veneria 10, 

Reale 

6. Regg. Vlgevanî l 
7. id. Pila 
8. 
9. 

ìli 

id. 
id. 
id. 
id. 

Verona 
Pavia 
Caserta 
Foligno 

! 

1 . ' j . 

, L J 

Consìglio di amministrazione 
delle Compagnie Operai e 
Veterani 

Torino 

t i • ^ • - ^•-tW-^i'4P4P 

' Z a p p a t o v i d e l d e n t o 

Comando del Corpo 1 Casale 

U piAbliee * per/ettstténte faranÈìto contro 1 «nrrofaiiveneiSel^J fabbriM^Ì 
\M quali loae obbII|;fttl à'dlehiarare non doverisi oonfondere.i^loro prodotti e 
a Ao¥®l®!^ia A v a M e » . 

6u«riwe ndiealmente la cattive dlìge>Udm (dispepsie), |gastriti, pcYrtlgiet iUiìcbê sii abltùaHr 
emetreìdi, gitmdote, venteùtii, palpitazione,, diarirea, gonfiezsâ  eapoj;ìro, ì-onxi« di orecchi) aeidltì 

{ pitaita, eHÌcranìaf aauftieé e Torniti dopo paAÌii''ed in tempo di grajtdanEa,: dolori) erude«N' 
grascbi, spasimi ed inlBammaŝ oHe dì itomaco c.dcgìi altri viscarî  ^goi. disordine del fegate,. 
servi) membrane mncone e bile, insonnia, tosse, opprcssignCj asma, càtan'ô  bronchite,̂ :/tisi (eon. 
suDxione)| ^enraonia enuione, deperimento, diabete, anemia, reum&tiiiino, got̂ a,̂ , fob%e iiteni 
vixio « povertà del aangne, idropisia, atetilità, fiafiio bianco, i pallidi colori, "̂ ìasÀcamifi di ai»' 
•trai, di freschezza e di energia, fissa è pure il migliore corroborante pel fanciulli debeli e p«t̂  
e pèrsone d'ognî  etk, fermando buoni mnscoli e sodezza di carni ai piò̂ tretiMkti di force,' /! 
SeoHCmiMsa SO volte il tuo prttsé in altri rimedi e nufriiee meglio chi la MrM, /Sscmifo dwtqt* 

95^000 guiirlilioBal annaa l l 
IWtt V T8>M* / Br», 25 febbraio lgf)r-

' Issemdo da due unni ehe |BÌa madre trovasi ammalata, li signori medici non volAvitBo m ,̂ - ^ 
aitarla, tion bapende essi più nulla ordinarle. Hi venne la felice idea. di spopmentàre la non 
mai abbastanza lodata Rwaknta ÀrabùtOf • ne ottenne un feliee.^saltato, mia madre trévaudeii) ' 
om «jttwi ristabilita. ' v^ ' GioaBÀiiwHM Ciaio. 

]:. : •'•- T Pacece Sicilia), 6 marzo 187^. 
Da piik di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigòstìoìf*^ 'i debolesia veotrieoto tale 

da farmi disperare del riacquisto della mia lalute, • .j \ .'̂  
. Tutta le j l̂jî  prescrittemi dai mediai e da me fcmpolosattente osservate non ralàero ehe^a' ̂ \ 

maggiormente guasUrmì lo stomaeo, pd̂  «VYJcinarmì alla tomba. Quande per ' ultimo ' esperimeat« '. 
avendo adoperato li Aw^ttntti ÀrMa^'ÙnBwrf é G. dì Londra, ricuperai, dopo tparanU gitrsf ' 
la pdttt» ariate, . . .H r̂ .̂ ìii r. - n .„ i , VutcìMo MAHWH*. 

^ • ^ •• ; . j '* Parigi, 17 aprile 1861. i 
jksnw» — I|i Kgmtoa malattìa epatica io era. caduta infuno stato di Reperimento che |duraAt ' , 

da ben sette'anni. Mi riusciva impossìbile dì leggere e scrìvere; io soflirivà di battiti nervosi per 
tutto il corpoj la digestione era dìffieilìssìmaj persistenti le insonnie^ fagitawofie/D€{;ryò»B insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, er« sotto ii pMo! d'una mortale' 
tristezza. UoHi medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli, hr prova dell». 
vostra farina dì salute. Da tre mesi essa forma il taìo abituale nutrimento. Il vero nome ài A^ 
pveifmdc non conviene, poilehè̂  grazie a Dioni essa mi Uà fatto rivivere e riprendere la mia pò» 
sisioné iocìale. ' Marchesa DB Baiii^fi, 

Owe «'.71,160. ^ Tràpani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da ventanni mia moglie k stata assalita da un fortissimo attiecó ner̂ Tnè e bilioso; da otto 

ans^ poi da un forte palpito al cuore e da streerdinarìa gonBeaza, tanto che non poteva fare un 
passe né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-
eaaza di respiro; Tarte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della yoiteujie^aterum-
Àrt^ica Du Sarry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti infere, - A ' le sue 
passeesiate^ e trovasi perfettamente guarita. ^ r «̂  ATAM/HO ti«BiKURAi -

^'4: ^ . Revine, d5«tretto di Vittorio, l i maggio 1808. 
VDà dpè mesi a questa parte'mìa moglie ih ìatato di avanzata gravidanza v e ­

niva attaccata giornalmente da febbre; easa noo^aveva più appetito, ogni ooea,, 
ossìa qualsìa li albo 1« faceva nàuaea, per il che era ridotta in estrema debolezza, 
da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta unohe da forti do­
lori di stomaco e da stitichezza bstlnata, da do vare soccombere'' fra nen moltd 
I prodigiosi^effetti delia Rèvalenta Arabica indosserò mia moglie a prenderla, ed 
in dieci giorni ohe ne fa use la febbre scomparse, acquistò forza, mangia con sen­
sibile gnsto, fa liberata dalla stitichezza, e si occupa volduvìeri del disbrigo ài 
qualche faccenda domestica. ^ * » _ ,̂  . . . . g GÌBDIN. ' 

ProBXtt La scatola di latta del peso dì Iji di ehiì, fi*J;Bd| i\f clul. fr. 4:SO; 1 chilogx. 
ir. 8; 2 cbiiogr. e li» te. 17:60; 6 cbil, fr. JUfi; 12 cbUogr. fr. 65, 

( -V 

F a n t e r i a ift. IBartna 

Comando del Corpo | Napoli 
.4 
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DISTRETTI MILITARI, SEDE DEL ce MANDO e NUMERO DEL DISTRETTO 
W f ^ i ^ B ^ ^ 

1. Alessandria 
2. Piacenza 
3. Bari 
4. Foggia 
5. Lo 000 
6. Bologna 
7. Parma * . 
8. Ravenna 
g. Chieti 

10. Teramo; 
a . FirenBe ' 
12. Siena 
13. Livorno 
U. Lujoa 
15. Ottgiiari 

16é Genova 
17. Sassari 
16. Catania 
19. Catanzaro 
^, Messina 
21. Reggio Calabria 
22. Como 
23. Milano 
S4, Novara 
25. Benevento 
g6. Cesorta 
27. Napoli ," 
28. Treviso 
89," -̂ixdova 
30. Udine 

31. Calts ni setta 
32. Trapani 
33. Palermo 
34. Ancona 
35. Perngia 
38. Roma 
37. Cosenza 
38. Potenza 
39. Salerno 
40: Cuneo 
41. T-rino 
42̂  Bergamo^ 
43, Brescia 
44, Cremona 
4&. Vero DB 

46. Campobasso 
47. Modena 
48. Aquila 
49. Arezzo ' 
50. Avellino ; 
51. Venezia 
52. Macerata 
&3. Pesaro 
55. Ferrara 
56. F r a . : . . . 
58. Ascoli Plcoiio 
61. Mentovai 
62. Vicenza . 

<>" 

/ IS 

ll2 ohiL fr. 4:50; l'ohil. fr. 8 
f • .-• * 

t 
1 ^ 

Cura H' 
LA MVALEISTA AL C • •? 

{ - / / ' 

«B,7ÌB Parigi, iì aprile i 8 ^ : 
'É -— Hi« figlia che $o&^i^i QcceasivftBitinlê  Don potovt più né digerirti né dormirò i evt 

era oppressa : da inionnìaf da dobolezsea o da irritaiione nervosai Ora ossa sta bems ì̂mo'grasiÉr' 
alla Mwalefkia al OtMootetttî  cl̂ o le tia reso un» perfetta saluta) buon appùtito/ buo»a dige&tio&e-' t 
tranquillitìt dei ncrvip sonno riparatore! flodezz^ di carpi ed im^allegrezzi di spiri 
tlmpo noa era più avvczî a n» jr 

i # •• '• • * - I . ^. -
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COMPAGNIE DI DISCIPLINA 
T 1 

-t*^rr ^ ^ i . i t t f i i i . 

Glftsslfloazioue 
^ ^ H ^ ^ A — ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r v ^ • • I l I t "M I 

C'Jmpagnie di pnnisiotié .? . . 
•r 

Compagnie di puBÌiioutì apeciaU 

Compagnie speciali 

mrniì tiiBB 
iAéih Tipogi'aua eclit. Sacchetto 

!Ì»Ijac8L£,BìBU0^GA MEDICA 
. l ' i ^ . i r Voi: V 

•4* 

F DEI 
cgji ineisioni intercalate ne! testo 

^ i w ^ ^ " ^ ^ f * 

N 
- ^ - ^ 1 ' • ' • j t h » -

n • J. "i . :ĥ  
t j - L 

-u— 

1 
5 

11 
7 
B 
2 
4 

10 

Stanze 
K , 1 II • • ^ 1 ^ , . IH 1,1 II f ,mm ^ ^ 1 ^ . ^ I ^ M É ^ ^ H ^ ^ 

Porto ferraio 
Capri ^ ' 
Osoppo 
Venezia 
F«me8tn 
Augusta 
Palermo 
ExìUea 

Distretto 
da cai dipen 
Livorno 

rjrrr 

m^PW^^vnmwHp^ipNrikiBi^iBTPvVi 

silo 

1 A 

1 ' ' • 

1 , 

1 ^ . 

Napoli , 
U d i n e - ,..; •, •;"' • • .. 
Vetezia 
Torino 
Catania ' 

Torino 
r f — ~ T '—•"•—• '—-• • •——1 J K * 1 f^f—• ~ " , 

All' Ufficio d'Ammiuistrazione del ^̂ ŷ  Tipografia editrice' F. Saciiliètto 
Giornale di Padova:,.., , '.•̂ ~~ •'•~^ • '> 

1 , I ' -J, I : - ' 

Hi. ccAotio 
a prezzo ridotto nel giorno dopo l'arrivo £\1J%MÌJ 

NeueFreie Presse dì Vienna ; KictgNTO 
•I _ _ ^ ^ 

C a r l o HnistlelBìS 
' Padova 1872, in-46 Cent. 

spinte; a eui da lung» 
H. ]»i,Honnoaiii. ' . 

Poggio (Umbria)̂  Sy ni«gg!(o 1869>, [\ 
.. I>opo 20 «ani di ostinato ronzìo di ĉ racdùe e di, crcsìco isaiiiatisitti» da JarKÙ stfî e in Ì0t(# -
tntlto Pinrerne} finalmcDts mi lìbom ^*, «̂ ^Bti martorìii TOBVQ^ della vostta mcraygUosa J{«vaJefi<«i -
lU CiÀ»otol«, ,' , , » • ' FiaiiMseo BiAéqw j «indaw. ;̂  

<;«ra H"* 70,406 -̂ H ; Cadice (Spagna), 8 giugno Ì8««, J 
Jftsrnorc --. Ho il gran pìajsere di jyotejr dim.c^a mia moglie, che sofferse per lo spazìe d '̂ 

eaolti anbi di dolóri acuti agli iutéaiiiii e di ìnsoume eontiauo^ è perfettamente guarito colta v««' 
itra ìncomparabilo Reoaltxt^ al CioocolatU, -̂  ; Vieinn UoTAm. : 
'̂  p r « x x f : In Polvere: scatole di latta per 12 taKzo f. 2:HO; per 24 fr. i : BO; per 48 U^ &>f 
por iiO^fir. 17;U0. In TeiMe; : per î 2 taa»é fr, à:?Pi,,pcr 24 fr.jiBO; per 48 fr. 8. 

V ' Casa BiMwy d a jS^iurry'e'ìb»wtE>» S, via'QfÓTto^ fofìno*, . 
Rirendìtori In tnt te^e oitxà d'Italia, presBO 1 princi^Bll farmacisti è'drò^Ui^rt'' 

/ ^ U v e x i d l t o i r i : / P A B O V A RobVti; Zanetti; Pianori,e Mauro; Gavaiiani, farmacìai» 
e presso LaKzaro Fertile suooessore Loi)9,.Farmaola al ponte d i S à n LorensOi 

rORDBMONB. Koviglioj farm. Varascini.r-s FORTOaRWABOi.A.Jlalipierì, iarm.--ROVIGO 
vÀ Diego} 6 . Caffflgiioli. - - S. VITO AL TAGlLIAMENtO. Pietro O^wlarà, farmacista. -^ tOL-
Hfi^ZO.. Gius. Chiuasi farm. * - TREVISO, Zanetti,; — tìDINl ' A, Filipuadi Commessati. -̂ ^ 
VENEZIA. P.onci; Zampironi; Agenzia ^ iPpataQjtJmi:̂  'Antìanib Aneille; Bellinaio; A Longega, fî  
VliAÓNA. Franlsesco Fasoli; Adriano Frinsi; CCB. fieggì^tto.— VICENZA, Luigi —gialo: ValeVi' 
4 : VITTORIO'CENEDA. L. Marchetti, farm. -^ BASSAMO. Luigi Fabris di Baldassare. — P«t.-^ 
iljRE, Nicolò Dall'Ermi. — LBGWAGO. Valeri..-^: MANTOVA, F. Dalla Chiam farm Bealo. — 

'ÓDSRZO. L. Cinotti: L. Dismuiil. * ; : / 
|^ 

^ ̂ \ \i r 

' • - . i l • b ^ v H Ì B ^ « P * ^ 4 « H a ^ H f W 
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* ( presso la prèso 
f 

grafla-Editrice F. Sacchetto 
.*. 

orddeutî ché Allgememe 
Zeituog di Berlino 
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'"•^w^iirb^ui^ia H7l44^VW«.1W«M-a>1H *t^f<tAVI*^t*1 

' • -r • Padova 1873. Pr'. Tip Sacchetto 
tMu-vrtb Mumm f̂ej HJtaoui F*^*»ìV'^ 
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